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Gli anellidi sono animali il cui corpo è costituito da un numero
variabile di segmenti anulari detti 
  

metameri, somiti o zoniti
  

, e con conformazione organica interna corrispondente in genere a
tale costituzione esterna: i sistemi nervoso, escretore e
circolatorio possono trovarsi ciascuno in segmenti distinti e in
altre specie ripetersi in ciascun segmento o metamero. Antiche
classificazioni comprendevano gli anellidi tra i Vermi: oggi si
suole ridurli alle sole sottoclassi 
  

Chetopodi, Gefirei 
  

e 
  

Irudinei
  

, la prima delle quali rappresenta però la specie più evoluta. Gli
Irudinei (o 
  

Discofori
  

), la cui metameria esterna non corrisponde a quella interna, hanno
corpo appiattito con ventose alle estremità boccale e anale. Una
più spiccata segmentazione distingue le larve dei Gefirei
(comprendenti 
  

Echiuroidi e Sipunculoidi
  

), ma lo stadio adulto è affato privo di metameria, sicché si è
creduto di poterli piuttosto avvicinare agli Echinodermi o agli
Oloturoidi, o addirittura considerarli uno stadio intermedio
(ponte) tra Vermi ed Echinodermi.

 

  

    
Metameri, Paropodi e Setole
  

 
La specie più semplice di anellidi
è riconoscibile negli 
Archianellidi, il cui corpo ha un prostomio e un numero
esiguo di metameri, assai più numeroso nei Policheti, dove giunge
fino a un centinaio. Il corpo dell'anellide è generalmente formato
da una testa, una coda e un corpo per lo più cilindrico. Il
metamero è lateralmente provvisto dei 
paropodi, appendici muscolari setolose, ciascuna munita di
due lobi (
notopodio e 
neuropodio) forniti di setole locomotorie, di cirri
sensorii, che nelle specie pelagiche sono a forma di membrana
natante e in altre si presentano come scaglie dorsali, e dell'
acicula, setola più robusta contenente alla base i muscoli
motori. Le setole variano di forma e di lunghezza nelle varie
specie di Policheti. In altri anellidi i paropodi appaiono più o
meno sviluppati e di forma anche piatta o conica. Gli Oligocheti,
di dimensioni enormemente variabili (da mm 1 a m 2), dispongono di
un altrettanto variabile numero di metameri piuttosto uniformi,
privi di paropodi ma quasi sempre forniti di setole locomotorie e
di prostomio, lobo anteriore alla cavità orale.
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